X DOMENICA T. O. [B]
Scaccia i demòni per mezzo del capo dei demòni 
Con una sola parola si può distruggere l’intera umanità. Il serpente disse alla prima donna  una sola parola e da quella parola ascoltata fu la morte per l’intera umanità, i cui frutti di morte oltrepassano il tempo e si consumano nel fuoco eterno dell’inferno. Frutti che neanche Dio può cancellare. Frutti che hanno anche portato la morte fisica nella carne santissima del Verbo Incarnato. “Il serpente era il più astuto di tutti gli animali selvatici che Dio aveva fatto e disse alla donna: «È vero che Dio ha detto: “Non dovete mangiare di alcun albero del giardino”?». Rispose la donna al serpente: «Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, ma del frutto dell’albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: “Non dovete mangiarne e non lo dovete toccare, altrimenti morirete”». Ma il serpente disse alla donna: «Non morirete affatto! Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi ne mangiaste si aprirebbero i vostri occhi e sareste come Dio, conoscendo il bene e il male». Allora la donna vide che l’albero era buono da mangiare, gradevole agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch’egli ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e conobbero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture (Gen 3,1-7). ,
Il cuore degli scribi è cuore di Satana, il cuore di Satana è il cuore degli scribi. Qual è l’intento di Satana? Allontanare tutto il mondo da Cristo Gesù. Come riuscire in questo suo infernale intento? Accusando Gesù di essere sotto il potere del capo dei demòni. Tutti quei cuori dei semplici, dei piccoli, di quanti sono nell’ignoranza delle cose Dio, sapendo che Gesù è sotto il potere del capo dei demòni, di certo si sarebbero allontanati da lui. Non solo. Avrebbero reso un cattivo servizio a Cristo presso ogni persona da loro incontrata. Anziché avvicinare a Cristo Gesù avrebbero allontanato da Lui. Allontanando da Lui, avrebbero allontanato dalla sorgente della vera salvezza. Gesù chiama questi scribi e dice loro che Lui non è schiavo del capo dei diavoli. Lui è l’uomo forte. Lui è più forte del capo dei diavoli e per questo scaccia gli spiriti impuri. Poi li mette in guardia perché non pecchino contro lo Spirito Santo, attribuendo le opere di Dio al capo dei demòni. Chi cade in questo peccato è reo di morte eterna. Questo peccato non è perdonabile.
Entrò in una casa e di nuovo si radunò una folla, tanto che non potevano neppure mangiare. Allora i suoi, sentito questo, uscirono per andare a prenderlo; dicevano infatti: «È fuori di sé». Gli scribi, che erano scesi da Gerusalemme, dicevano: «Costui è posseduto da Beelzebùl e scaccia i demòni per mezzo del capo dei demòni». Ma egli li chiamò e con parabole diceva loro: «Come può Satana scacciare Satana? Se un regno è diviso in se stesso, quel regno non potrà restare in piedi; se una casa è divisa in se stessa, quella casa non potrà restare in piedi. Anche Satana, se si ribella contro se stesso ed è diviso, non può restare in piedi, ma è finito. Nessuno può entrare nella casa di un uomo forte e rapire i suoi beni, se prima non lo lega. Soltanto allora potrà saccheggiargli la casa. In verità io vi dico: tutto sarà perdonato ai figli degli uomini, i peccati e anche tutte le bestemmie che diranno; ma chi avrà bestemmiato contro lo Spirito Santo non sarà perdonato in eterno: è reo di colpa eterna». Poiché dicevano: «È posseduto da uno spirito impuro». Giunsero sua madre e i suoi fratelli e, stando fuori, mandarono a chiamarlo. Attorno a lui era seduta una folla, e gli dissero: «Ecco, tua madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle stanno fuori e ti cercano». Ma egli rispose loro: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». Girando lo sguardo su quelli che erano seduti attorno a lui, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché chi fa la volontà di Dio, costui per me è fratello, sorella e madre». (Mc 2,20-35).
Noi che scriviamo abbiamo vissuto una storia di purissima profezia, storia nella quale Il Padre celeste, Cristo Gesù, lo Spirito Santo, la Vergine Maria manifestavano la loro presenza e le conversioni al Vangelo, con il ritorno nella Chiesa del Dio vivente, erano segni evidenti dell’azione del dito di Dio. Questo dito di Dio da molti scribi e farisei dei nostri tempi fu dichiarato dito di Satana. A molti fu impedito di accedere a questo dito di Dio. Molti che avevano creduto nel dito di Dio operante in mezzo a noi, furono persuasi ad allontanarsi dal dito di Dio perché dichiarato dito di Satana. Molti altri a poco a poco furono conquistati dal mondo e da Satana e alla fine la bella vigna del Signore fu dichiarata opera dell’uomo e non di Dio e questa dichiarazione fu sancita con decreto inappellabile. Noi attestiamo che veramente era il dito di Dio ad operare. Lo attestiamo sulla nostra reale conversione a Cristo, al suo Vangelo, alla Madre sua, alla Chiesa, al nostro sacerdozio da vivere secondo la volontà di Dio e non dalla nostra volontà. Convertirsi alla propria verità e rimanere convertiti ad essa non per un giorno, ma per una intera vita, sempre dalla volontà di Dio e mai dalla nostra, è opera solo del dito di Dio. La nostra vita non può essere frutto della terra. Non è stata in frutto della terra al momento della conversione. Non è stato un frutto della terra dopo. È stato allora il dito di Dio ed è ancora oggi il dito di Dio. Non fu opera della carne allora. Non è opera della carne oggi. Dare al dito di Dio questa gloria è obbligo di giustizia. Quanti hanno dichiarato opera della terra ciò che è opera del cielo, sono responsabili di tutti coloro che si perdono perché allontanati dal dito di Dio. Sono anche responsabili di tutto il male che quanti sono sono stati allontanati dal dito di Dio hanno operato e stanno tuttora operando. Madre della Redenzione, che tu che hai portato il dito di Dio nella nostra vita, aiutaci a rimanere sotto il governo del dito di Dio per tutti i giorni della nostra vita. Per Te tutto è iniziato e per Te tutto si compia.
